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Pienone in città per il convegno su scuola e handicap

Parte del pubblico che ha assistito al convegno su scuola e disabilità alla Casa dello studente  (F.Missinato)

Liceo e università fanno il
pienoaPordenone:250inse-
gnanti,ieri,hannopartecipa-
to all’incontro incentrato sul
tema“Quandoapprendereè
complicato”, organizzato in
tandem dal Leopardi-Majo-
rana e dall’ateneo di Udine
nella Casa dello Studente.

«Presenze record – ha sot-
tolineato il dirigente Sergio
Chiarotto,costrettoatrovare
spazi collegati in teleconfe-
renza–, coni docentiprovin-
ciali neo-nominati in ruolo, i
corsisti delle scuole di spe-
cializzazione all’insegna-
mento Ssis, gli abilitandi e
iscrittialla facoltàdi scienze
della formazione. Un chiaro
segnale dell’interesse diffu-
so sul diritto di apprendi-
mento, per i problemi cogni-
tiviosocialisottesialsucces-
so scolastico».

A 30 anni dalla legge sul-
l’integrazione in aula
(517/77), si fa il punto. Prove
tecniche e metodologie di-

dattiche per stoppare disa-
gioe insuccesso degli alunni
disabili e delle fasce deboli
(stranieri, ragazzi difficili,
bulli): i cattedratici Lucio
CottinieDanieleFedelihan-
no proposto di potenziare i
fattori della memoria, atten-
zione e motivazione. Nelle
scuole pordenonesi ci sono

570alunnidiversamenteabi-
liseguitida292insegnantidi
sostegno all’handicap, poi il
10% di stranieri in aula e un
sacco di problemi.

«L’obiettivocomune–nel-
lo zoom di Chiarotto – è favo-
rire la promozione, il benes-
sereinaulaeazzerareglista-
tidi disagio. Un modello?La

scuola di Barbiana: propor-
remo un convegno a 40 anni
dalla lettera a una professo-
ressadidonMilani,il20apri-
le a Pordenone e il pellegri-
naggio in Toscana il 12 mag-
gio.Ilmessaggiochevalicail
tempo? Cancellare il ricatto
didattico della bocciatura,
per scegliere una scuola che

promuove la sovranità e i ta-
lenti di ciascuno. Importan-
te, per la sfida dell’integra-
zionechepotenziaiprocessi
cognitivi e affettivo-emozio-
nali,èlacollaborazionestret-
ta tra scuola e università».

Alleanzano-problemtrali-
ceo e ateneo di Udine, per
una scuola fatta con soddi-
sfazione. «L’impegno nelle
superiori di Pordenone e
perlaformazionedegliinse-
gnanti, sarà intensificato –
haanticipatoildirettoredel-
la scuola post-laurea Ssis,
Marisa Michelini –. In que-
stacittàènato,neglianniNo-
vanta,ilsemedellaformazio-
nedeidocenti e lapiù impo-
nente sperimentazione na-
zionale con i corsi-pilota (da
questa esperienza sono sta-
te istituiti i corsi Ssis e la fa-
coltà di scienze della forma-
zione a Udine ndr). Le due
aree su cui puntiamo sono
l’integrazione dei diversa-
mente abili e l’educazione
scientifica». (c.b.)


